
SOCIETÀ DELLA SALUTE 
EMPOLESE VALDARNO VALDELSA

Ufficio   UFFICIO AMMINISTRATIVO

*********

DETERMINAZIONE

Determinazione n. 200 del 26/06/2026 

Oggetto: AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA PER PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONE 
DI  INTERESSE  RELATIVA ALLA COPROGETTAZIONE  DI  SERVIZI  PER  PERSONE  CON 
DISABILITÀ  GRAVE  PRIVE  DI  SOSTEGNO  FAMILIARE  DI  CUI  ALLA L 112/2016  COME 
DEFINITI DALLA DGR 753/2017 E SS.MM. (01.04.2026 - 30.09.2027) - CIG B9E7BEB327- CUP: 
J79G26000000001.PRESA  D'ATTO  CESSAZIONE  PARTECIPAZIONE  PROGETTO  "VORREI 
METTERE SU CASA"..

IL DIRETTORE

di questa Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa, nominato con decreto del Presidente n. 

3 del 29.06.2023;

Vista la  Legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  “Disciplina  del  servizio  sanitario 

nazionale” e successive modificazioni che al Capo III bis “Società della salute” disciplina finalità, 

funzioni e assetti organizzativi delle Società della salute in Toscana;

Richiamate:

- la deliberazione dell’Assemblea della Società della Salute di Empoli n. 11 del 14.05.2018 e la 

deliberazione dell'Assemblea della Società della Salute Valdarno Inferiore n. 15 del 14.05.2018 

con le quali sono stati approvati gli atti costitutivi della Società della Salute Empolese Valdarno 

Valdelsa (Statuto e  convenzione),  costituita  tra  l’Azienda USL Toscana Centro,  Unione dei 

Comuni Circondario Empolese Valdelsa, i Comuni di San Miniato, Castelfranco di Sotto, Santa 

Croce sull’Arno e Montopoli in Val d’Arno;
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-  la  convenzione rep.  N. 21866 del  02/07/2018 con la  quale si  è formalmente costituita  la 

Società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa;

-la Deliberazione dell'Assemblea n. 5 del 16.12.2025 con la quale è stato approvato il “Bilancio 

di Previsione 2026 e il Bilancio Pluriennale 2026-2028.

Dato atto che l’art. 71-bis della L.R. n. 40/2005 e ss.mm. definisce le Società della salute 

“organismi  consortili”  e  che,  pertanto,  la  disciplina  giuridica  di  funzionamento  delle  stesse  è 

rinvenibile parte nella L.R. n. 40/2005 parte nel D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle 

leggi sull'ordinamento degli enti locali" e ss.mm., il quale, all’art. 31 disciplina i Consorzi; 

Richiamati: 

 Art. 118 della Costituzione che prevede che ”Stato Regioni, Città Metropolitane, Province e 

Comuni  favoriscono  l’autonoma  iniziativa  dei  cittadini,  singoli  e  associati,  per  lo 

svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”;

 Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di  

diritto  di  accesso ai  documenti  amministrativi”  che in  particolare all’art.  11 prevede gli 

“Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento”; 

 Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di  

diritto di accesso ai documenti amministrativi” che all'art. 15 prevede la possibilità per le 

amministrazioni pubbliche di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune; 

 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” 

che  all’art.  3  c.  5,  stabilisce  che  “i  Comuni  e  le  Province  svolgono  le  funzioni  anche 

attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dall’autonoma iniziativa 

dei cittadini e delle loro formazioni sociali”;

 Art 1, comma 5 l della Legge n. 328/2000, “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali” dove si prevede che ”Alla gestione ed all'offerta dei 

servizi provvedono soggetti pubblici nonché, in qualità di soggetti attivi nella progettazione 

e nella realizzazione concertata degli interventi, organismi non lucrativi di utilità sociale, 

organismi  della  cooperazione,  organizzazioni  di  volontariato,  associazioni  ed  enti  di 

promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti privati. Il sistema integrato 

di interventi e servizi sociali ha tra gli scopi anche la promozione della solidarietà sociale, 

con la valorizzazione delle iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di auto-
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aiuto e di reciprocità e della solidarietà organizzata”;

 Art 6,  comma 2 lett.a)  della  Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la  realizzazione del 

sistema  integrato  di  interventi  e  servizi  sociali”  che  attribuisce  ai  Comuni  l’attività  di 

programmazione, progettazione e realizzazione del sistema locale dei servizi sociali in rete e 

dà indicazione di realizzare gli interventi di carattere innovativo attraverso la concertazione 

delle risorse umane e finanziarie locali, con il coinvolgimento di soggetti di cui all’Art.1,  

comma 5; 

 Art. 7, comma 1 del DPCM del 30.3.2001 ”Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di 

affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’Art. 5 della Legge 328/2000” prevede che, 

al  fine  di  affrontare  specifiche  problematiche  sociali,  i  Comuni  possono  valorizzare  e 

coinvolgere  attivamente  i  soggetti  del  Terzo  Settore,  indicendo istruttorie  pubbliche  per 

l’individuazione del soggetto disponibile a collaborare per la realizzazione degli obiettivi 

dati; ·

 Art. 3 comma 1 lettera i della LR 41/2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la 

tutela  dei  diritti  Determ. n.  77 del  05/03/2021 pag.  2/5 di  cittadinanza  sociale”  dove si 

prevede la partecipazione attiva dei cittadini singoli o associati, nell'ambito dei principi di 

solidarietà e di auto-organizzazione; · 

 Il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale PSSIP 2024-2026, adottato dal Consiglio 

Regionale con Deliberazione 67  del 30 Luglio 2025, in particolare il Target G dedicato alle 

persone con disabilità ;

 D.lgs 117/2017 art . 55 avente ad oggetto “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, 

comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” ·

 Legge regionale 22 luglio 2020, n. 65 “Norme di sostegno e promozione degli enti del Terzo 

settore toscano” 

 DGRT  n.  DGR  753/2017  avente  ad  oggetto  “Legge  112/2016  -  Approvazione  del 

"Programma attuativo" di cui al comma 2 dell'art.  6 del DM 23 novembre 2016 e degli 

elementi essenziali dell'avviso pubblico "Servizi alle persone con disabilità grave prive del 

sostegno familiare “  e dalle  successive delibere e  decreti  regionali  in  applicazione della 

stessa  ; 

Preso atto che : 

- nel rispetto del dettato dell’art. 55 del Dlgs 117/2017 e degli art. 9 – 10 della LRT 65/2020, in  

attuazione  dei  principi  di  sussidiarietà,  cooperazione,  efficacia,  efficienza  ed  economicità 

nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli 
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interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5 del Dlgs 117/2017, la Società della  

Salute Empolese Valdarno Valdelsa intende assicurare il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo 

settore,  attraverso  forme  di  co-progettazione  e  accreditamento,  poste  in  essere  nel  rispetto  dei 

principi  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241,  nonchè  delle  norme  che  disciplinano  specifici 

procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona; 

Richiamata la determinazione n. 66 del 23/02/2026 con oggetto “Avviso di istruttoria pubblica 

per presentazione di manifestazione di interesse relativa alla coprogettazione di servizi per persone 

con disabilità grave prive di sostegno familiare di cui alla L 112/2016 come definiti dalla DGR 

753/2017  e  ss.mm.  (01.02.2026  –  31.07.2027)  –  CIG  B9E7BEB327–  CUP: 

J79G26000000001.CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO E APPROVAZIONE VERBALI”, 

con  la  quale  si  dava  atto  della  composizione  del  partenariato  sulla  base  delle  proposte  di 

coprogettazione ricevute;

Vista la comunicazione prot. n. 11332 del 22/06/2026, con la quale Colori società cooperativa 

sociale  onlus  ha  formalizzato  la  propria  volontà  di  ritirarsi  dal  percorso di  co-progettazione in 

oggetto e cesserà la propria partecipazione in qualità di partner del progetto “Vorrei mettere su casa” 

a partire dal 30.06.2026, concludendo contestualmente tutte le attività connesse;

Visto che l'uscita di detto Ente, a partire dal 30.06.2026, non pregiudica il raggiungimento 

degli obiettivi generali del progetto, né la validità della procedura, stante il fatto che sulla medesima 

azione ci sono più partners progettuali;

Visto il D. Lgs. 117 del 3/7/2017 (Codice del Terzo Settore) Titolo VII "Rapporti con gli 

Enti Pubblici";

Dato atto che l’istruttoria della presente determinazione è stata curata dal responsabile del 

relativo  procedimento,  Dott.  Franco  Doni,  Direttore  di  questa  Società  della  Salute  Empolese 

Valdarno Valdelsa, nominata con decreto del Presidente n. 3 del 29.06.2023, la quale attesta che la  

formazione della  presente determinazione è avvenuta nel rispetto  degli  obblighi  di  regolarità  e 

correttezza dell’azione amministrativa;

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate:

1. Di  prendere  atto,  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa,  dell'uscita  formale  di  Colori 
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società  cooperativa  sociale  onlus  (C.F.  /  P.IVA 03955280486])  dal  procedimento  di  co-

progettazione relativo a “Avviso di istruttoria pubblica per presentazione di manifestazione 

di interesse relativa alla coprogettazione di servizi per persone con disabilità grave prive di 

sostegno familiare  di  cui  alla  L 112/2016  come definiti  dalla  DGR 753/2017  e  ss.mm. 

(01.02.2026 – 31.07.2027) – CIG B9E7BEB327– CUP: J79G26000000001

2. Di dare atto che, a far data dal 30.06.2026, il suddetto Ente decade da ogni diritto e obbligo 

inerente la procedura di co-progettazione in oggetto.

3. Di  dare  mandato  al  Responsabile  del  Procedimento  di  effettuare tutte  le  comunicazioni 

conseguenti  agli  altri  soggetti  partecipanti  e  di  procedere  alla  rimodulazione  del 

partenariato;

4. Di stabilire che la prosecuzione del tavolo di co-progettazione continuerà con i seguenti Enti 

rimasti: 

 Associazione Noi da grandi onlus

 SintesiMinerva Società Cooperativa Sociale

 Cooperativa Sociale La Pietra d'Angolo

 Cooperativa Sociale Pegaso

 Società Cooperativa Sociale Geos Onlus

 Fondazione Dopo di Noi Ets

 Sinergica - società cooperativa agricola - ETS

5. di dare atto che l'istruttoria del presente provvedimento è stata seguita dal responsabile del 

relativo procedimento, Dott. Franco Doni, Direttore di questa Società della Salute Empolese 

Valdarno Valdelsa;

6. Di dare pubblicità alla presente deliberazione mediante pubblicazione all’albo on line della 

SdS Empolese Valdarno Valdelsa per 15 giorni consecutivi, nelle forme e nei modi previsti 

dal Regolamento sulla pubblicità degli atti approvato con deliberazione dell’Assemblea del 

28/12/2010;
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Il Direttore
(DONI FRANCO)
con firma digitale
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